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Posso io di mio arbitrio disfare e rifare1? 
Non tralasciai di raccogliere in privati 

colloqui il pensiero di uomini di chiaro in-
gegno nell 'arte: ne t rovai un buon numero 
non favorevole ai cinque gradoni: ma t u t t i 
furono concordi nel l 'a t tenuare l ' impor tanza 
della cosa; nel considerare in tempest iva la 
disputa nel considerarla propria solamente 
oramai dell' aula consigliare di Venezia : 
nessuno mi esortò ad ordinare che sì disfi 
ciò che si fece per far scomparire i cinque 
gradoni. 

Io dissi nell 'altra Camera, e ripeto qui, 
che in seguito a questi d ibat t iment i parla-
mentari , poiché s 'agi tano in t an t a dispari tà 
di idee uomini competenti: si può pensare e 
anche desiderare che quella esimia Commis-
sione, meritevole di t u t t a la fiducia, voglia 
ripigliare in esame la questione, che il Consi-
glio comunale di Venezia, dove la quest ione 
dovrebbe essere por ta ta e t r a t t a t a , voglia 
tenere in conto queste discussioni se così 
reputa nella piena sua l ibertà. 

Se il sindaco di Venezia, di sua inizia-
t iva, si rivolgesse a me per avere quel con-
siglio a cui accennava l 'onorevole Galli, po-
trei fare una cosa sola : domandare alla 
Giunta superiore di ant ichi tà e belle arti, 
presieduta dal senatore Visconti-Venosta, 
se voglia incaricarsi di dare simile consiglio. 
Sarebbe un consiglio che, così provocato, 
potrebbe portare ut i l i tà ; invece un consi-
glio imposto, por terebbe un conflit to, per 
ogni verso inoppor tuno e senza pratico ef-
fe t to . 

Vorrei che, dopo queste mie dichiara-
intorno ai limiti ent ro i quali è r i s t re t ta pra-
t icamente l 'opera del Governo, gli onorevoli 
Molmenti e Santini si dichiarassero sodi-
sfat t i . Facciano valere, a Venezia, la loro 
influenza; determinino un 'onda d'opinione 
pubblica che segua le loro idee; t raggano 
numerosi seguaci sotto la loro bandiera ar-
tistica; abbiano fede, e possono averla va-
l idamente , nelle loro idee e nella loro pa-
rola; ed a questa fede nelle loro idee e nella 
loro parola chieggano quella vi t toria arti-
stica che non può essere decisa per decreto 
del Governo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molmenti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
r isposta avu ta dall 'onorevole ministro della 
pubblica istruzione. 

Rimanga nei limiti di una interrogazione. 
MOLMENTI . Sarò brevissimo. Non rin-

grazierò l 'onorevole Boselli delle cortesi pa-
role che ha voluto dirigermi ; della mode-
stia del mio ingegno, solo è maggiore la 

sua cortesia. Mi dichiaro, se ciò può fa 
piacere all 'onorevole Boselli, sodisfat to del 
complesso delle su', parole: perchè egli ha 
esplicitamente dichiarato in Senato e im-
pl ici tamente alla Camera che egli non ap-
prova il modo con cai si costruisce oggi il 
campanile di San Marco. 

F R A D E L E T T O . Non l 'ha dichiarato. 
MOLMENTI . L 'ha dichiarato in Senato 

e qui lo ha f a t to capire... 
F R A D E L E T T O . Allora non fa temi pen-

tire del mio silenzio. Presenterò un ' inter-
rogazione od un' interpellanza, per most rare 
i motivi che hanno mosso questa opposi-
zione che non ha nessun fondamento . I l 
ministro non ha det to (e Don poteva) di 
disapprovare l 'operato della Commissione. 

MOLMENTL Ripeto che il ministro ha 
f a t t o ampie dichiarazioni in Senato. 

F R A D E L E T T O . Consideri il ministro, 
che i t re deputa t i di Venezia tacciono su 
quest 'argomento. 

B O S E L L I , ministro della pubblica istru-
zione. In Senato, manifestai, come dissi 
testé, alcune impressioni le quali mi por-
t avano al concetto che, nel r ifare i monu-
menti , vai meglio attenersi , entro certi li-
miti, a ciò che è l 'opera successiva dei se-
coli, anziché r i tornare inflessibilmente alle 
forme della prima origine, distruggendo o 
facendo scomparire il suggello che impri-
mono sopra di essi le diverse età della sto-
r ia e dell 'arte. 

P R E S I D E N T E . Per ora, onorevole mi-
nistro, non è il caso di discutere. Si t r a t t a 
di una interrogazione. 

BOSELLI , ministro della pubblica istru-
zione. Aggiungo una sola parola. 

Dopo la discussione in Senato, considerai 
bene il rappor to della Commissione tecnica. 
Non dico altro. 

P R E S I D E N T E . Limitiamoci per ora 
alla pura interrogazione. 

MOLMENTI . Sì. 
Dico soltanto che il sindaco di Venezia, 

uomo prudente ed avveduto, mi scrive 
(ed il ministro non l ' ignora) che la Com-
missione degli ingegneri è autonoma, e che 
sindaco e Consiglio comunale si r i tengono 
incompetent i a definire la questione, ed 
aspet tano dalla discussione dei due rami 
del Par lamento (Interruzioni) una maggiore 
luce. 

Ad ogni modo c'è l 'onorevole ministro 
che dovrebbe essere competente, o per lo 
meno gli uomini che lo circondano. (Com-
menti). 

Ma pur t roppo il ministro se ne disinte-


